
La quinta tappa del nostro percor-
so alla riscoperta della preghiera 
riguarda la preghiera di affidamen-
to, che nella liturgia della Messa 
troviamo in particolare nella pre-
ghiera del Padre nostro: è lì che, 
con le stesse parole di Gesù, ci 
rivolgiamo a Dio come a un Padre, 
e a lui ci affidiamo. Ma che cos’è 
la preghiera di affidamento? Ce la 
fa scoprire il vangelo di oggi. 
 
Si parte da una situazione di ingiu-
stizia 
Quello che Marta e Maria manda-
no a dire a Gesù corrisponde a 
quella che chiamiamo una pre-
ghiera di domanda. Peraltro una 
preghiera molto discreta, molto 
rispettosa, dove si limitano a far 
riferire a Gesù la situazione del 
loro fratello Lazzaro, che è malato. 
Ma non siamo ancora nella pre-
ghiera di affidamento. 
Che cosa manca perché nasca 
questa preghiera? Manca un 
evento drammatico, come quello 
della morte di Lazzaro. Un evento 
che sembra irrimediabile: ormai 
non c’è più niente da fare, perché 
è da quattro giorni nel sepolcro. 
Infine un evento che appare co-
me ingiusto, perché si poteva evi-
tare, se Gesù fosse arrivato prima, 
se non fosse rimasto per due gior-
ni nel luogo dove si trovava. 
Per arrivare alla preghiera di affi-
damento e alla fede che la sotten-
de è necessario passare dalla 
sofferenza, e da una sofferenza 
profonda, ritenuta eccessiva, in-
giusta, di fronte a qualcosa che 
sembra irrimediabile. Una soffe-
renza che può diventare dispera-
zione, perché non si vedono vie di 
uscita. 
 
È necessario attraversare una fa-
se di dubbio e di lotta 
Di fronte alla morte del fratello Ma-
ria rimane in casa, anche quando 
sa che Gesù è arrivato. Per lei non 
c’è più niente da fare, neanche 
Gesù può fare niente. Se Maria va 
da Gesù è solo perché Marta le ha 
detto che la sta cercando, e quan-

do arriva da lui, pur gettandosi ai 
suoi piedi in atteggiamento di sot-
tomissione e preghiera, non ha 
niente da dirgli, se non che se fos-
se stato lì suo fratello non sarebbe 
morto. Non osa chiedere più nul-
la, di fronte alla morte ha perso 
ogni speranza. 
Questa è la lotta, il dubbio da af-
frontare e superare. Dubbio che 
può far perdere la fede, che po-
trebbe sfociare in una sentenza: il 
Signore non vuole veramente 
aiutarmi, non mi vuole veramen-
te bene, mi ha abbandonato. An-
che da qui bisogna passare, e da 
qui Dio vuole che passiamo, pur 
rischiando di perderci, pur ri-
schiando che noi ci allontaniamo 
da Lui, o addirittura che pensiamo 
che lui non esiste. 
 
La vera fede 
È Marta che fa il passo successi-
vo. È andata da Gesù, ha scelto di 
uscire di casa, di smettere per un 
attimo di piangere e di compian-
gersi. E a Gesù dice quella frase 
meravigliosa: “Anche ora so che 
qualunque cosa chiederai a Dio, 
Dio te la concederà!”. E quando 
Gesù dice che lui è la risurrezione 
e la vita, e che chi crede in Lui vi-
vrà, l’affidamento di Marta diventa 

totale: Io credo a tutto questo, cre-
do che la morte non è nulla, che la 
morte sarà vinta. Ecco la preghie-
ra più bella, la preghiera definiti-
va che confida in Dio nonostan-
te la morte. 
Ecco la vera preghiera di affida-
mento. È quando sembra che non 
ci siano soluzioni, che non ci siano 
vie d’uscita, quando anche pre-
gare sembra inutile, quando sei 
tentato di abbandonare Dio, per-
ché anche se credi in lui non lo 
capisci più, non sai perché per-
metta che ti capitino certe cose. È 
quando potresti protestare, male-
dirlo questo Dio che sembra as-
sente quando ne hai bisogno. E 
invece, in quel momento, tu an-
cora preghi, tu ancora ti rivolgi 
a lui. Non sai bene se chiedere, e 
cosa chiedere, ma sai che può 
fare ancora qualcosa. Non capisci, 
ma ti ostini a credere che lui c’è, e 
che ti ama. 
È il miracolo della fede, di arrivare 
a credere in Dio, a sperare in lui 
anche nella morte, anche di fron-
te a quella che sembra la fine di 
tutto, e invece è un nuovo inizio, 
apre le porte verso una vita nuova. 

 
Don Andrea 

(dall’omelia di domenica 26/3) 

 COMUNITA’ PASTORALE SAN GIOVANNI PAOLO II 
Parrocchia Visitazione di Maria Vergine in Pero  
Parrocchia Santi Filippo e Giacomo in Cerchiate di Pero 
 

Don Andrea: tel. 0238100085 int.1 - mail: donandrea75@gmail.com 
Don Simone: cell. 3337609232 - mail: simoteseo@gmail.com  
Sito Web: https://www.chiesadiperocerchiate.it 

Anno 13 n° 14 2 Aprile 2023 

Padre nostro 
LA PREGHIERA PER AFFIDARSI A DIO 

1-4 GIUGNO 2023 

 
 

Viaggio parrocchiale nel 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

Visiteremo: Aix en Provence, Arles, Avignone, la Camargue, 
Saintes Maries de la mer e Marsiglia. 

 

Quota di partecipazione:  € 730   hotel *** 
Iscrizioni entro l’11 aprile versando una  caparra di € 200 in se-
greteria a Pero, martedì e venerdì dalle ore 17.00 alle  19.00 



 

Triduo Pasquale 2023 
 

Giovedì santo 6 aprile 

- ore 17.00 in chiesa a Cerchiate 

CELEBRAZIONE PER I RAGAZZI CON LA LAVANDA DEI PIEDI E 
L’ACCOGLIENZA DEGLI OLI 

- ore 21.00 In chiesa a Cerchiate 

LAVANDA DEI PIEDI - CELEBRAZIONE VESPERTINA NELLA CE-

NA DEL SIGNORE  
 

Venerdì santo 7 aprile 
- ore 11.30  in oratorio a Pero 

VIA CRUCIS PER I BAMBINI IN ORATORIO A CERCHIATE. 

A seguire pranzo povero. 

ore 15.00 in chiesa sia a Pero che a Cerchiate 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

- ore 21.00 per le vie di Pero 

VIA CRUCIS CITTADINA da piazza Unità d’Italia a piazza visitazione 

(percorrendo via Alessandrini, via D’Annunzio, via Cristina, via Sem-
pione, via Curiel) 
 

Sabato santo 8 aprile 

- ore 21.00 in chiesa a Pero 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 
 

DOMENICA DI PASQUA 9 aprile 

SS. Messe secondo orario festivo 

 

Confessioni 
Pasquali 

 

Chiesa della visitazione 
Lunedì, martedì e mercoledì dalle 
9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 
18.00 (don José) 
Lunedì ore 21 (don Andrea, don 
José e don Simone) 
Giovedì dalle 15.30 alle 18.00 (don 
José) 
Venerdì dalle 9.30 alle 12.00 (don 
Josè) e dalle 16.00 alle 18.00 (don 
Andrea e don José) 
Sabato dalle 9.30 alle 12 (don Si-
mone, don José e don Alessio) e 
dalle 15.30 alle 18 (don Andrea, 
don Simone e don José) 
 

Chiesa ss. Filippo e Giacomo 
Mercoledì  dalle 18.30 alle 20.30 
(don Alessio) 
Giovedì dalle 18.00 alle 19.00 (don 
Simone e don Alessio) 
Venerdì dalle 16.00 alle 18.00 (don 
Simone e don Alessio) 
Sabato dalle 10.00 alle 12.00 (don 
Andrea) e dalle 16.00 alle 18.00 
(don Alessio) 


